
ingrana un marcia 
per uscire dalla stagnazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C on il 1988 si è chiuso un anno di 
particolare impegno per Cuba 
che celebra il trentennale della 
sua rivoluzione Un lasso di lem 

" " • ™ pò che impone bilanci, che por 
la malumori, frustrazioni ma anche la sod 
distoltone, di poter ripercorrere con la me 
moria un cammino complesso, accidente 
lo e rischioso e di poter affermare - e ome 
ai sente ripetere in continuazione - chi- la 
rivoluzione, forse l'ultima vera rivoluzione 
del nostro secolo, gode di buona salute 
Non lo dicono solamente la propaganda 
del parlilo o le recenti dichiarazioni della 
stampa sovietica che - contro le previsioni 
del più pessimisti che vaticinavano una rot
tura fra l'Urss di Corbaciov e la Cuba di 
Fide! - mettono in rilievo II ruolo dell isola 
nella politica regionale, la saldezza dei suoi 
•principi rivoluzionari» e soprattutto il suo 
attivo contributo al consolidamento delle 
posizioni Internazionali di tutla la «comuni-
t i socialista». Lo dicono II fervore di attività 
all'interno ed all'esterno del paese, la mot 
(«piletta degli Impegni Intrapresi, la concre 
la realizzazione in tempi strettissimi di mol 
te Iniziative, 

L'Isola appare ormai agli occhi di chi ac 
calla di guardarla con sufficiente oggettivi
la come un territorio completamente per
corso da installazioni produttive, dalle va
lle-pianure dove alla canna da zucchero si 
vanno aggiungendo gli «grumi, i cereali gli 
ortaggi, la frulla, l'allevamento del bestia 
me, «Ile periferie delle cittì dove si molli 
plicano le fabbriche di media e grande por 
lata, alle scoscese pendici delle •sicrras» 
dova un gigantesco plano nazionale, ,1 
•pian turquinp», basalo fondamentalmente 
sui lavoro giovanile dei ragazzi di leva chia
mati « questo servizio civile, sta ponendo a 
dimora milioni di piantine di caffé di mon
tagna al tempo stesso in cui ai provvede 
ajj» cura del sottobosco ed al rimboschi-
méntp delle cime un tempo ricoperte di 
alqerf di legno pregiato, e cosi'(Irto'ai; 

•tftrMift agli atolli dcI'MardeiCàralM dòvtr 
con discrezione, rispetto ed'una'certa eie-
ganza stanno sorgendo installazioni turisti
che che riscuotono un enorme' successo 
fra gli utenti dei paesi freddi che passano 
dal Bianco gelido della neve al bianco tiepi
do delle spiagge meno inquinale e più ac
coglienti del mondo 

Il panorama è questo Ma davvero è solo 
questo? Dietro cosa c'è? Lo sottolineava un 
editoriale di «Juventud rebeldea, il quoti
diano della gioventù comunista «Lisola 
npn è |l migliore dei mondi possibili» e la 
gigantesca trasformazione del paese se rie
sce a soddisfare molli dei bisogni materiali 
e spirituali di un popolo giovane e ancora 
relativamente entusiasta, ha significato e si
gnifica una vita di duri sacrifici e di costan
te Impegno 

Lo scrittore uruguayano Eduardo Galea 
no ha dichiarato, dopo un recente soggior
no « Cuba «Cuba non e mai stala un para
diso ma non è neppure un inferno E una 
creazione terrestre falla di sudore, piena di 
ditelli, di ineflicienza, di burocrazia, di do
gmatismo, anche se le cose vanno progres
sivamente migliorando, ma In ogni caso si 
tratta di una realtà In movimento» E ag
giunge che il bilancio di trent'anni è certa
mente positivo «non solo perché I bambini 
non vanno più in giro scalzi e bevono il 
latte, non solo per ulto livello di sviluppo 
raggiunto nella salute e nell'educazione, 
ma soprattutto per la coscienza politica 
della dignità collettiva acquisita durante 
questi trema anni» Galeano sottolinea il 
fallo che non deve mai perdersi di vista la 
collocazione geografica dell'isola, il suo 
contesto, ed altrettanto fa l'editoriale di So-
ledad Cruz sul quotidiano comunista quan
do afferma che Cuba va paragonata con i 
propri possibili slmili.per potere avere un'i
dea esalta >di quel che siamo riusciti ad 
ottenere ognuno individualmente e ciò che 
questo significa nel suo insieme, anche se 
I elenco di quel che ci manca può sembra
re superiore» 

L'editoriale riconosce che vi sono anco
ra troppe «imperfezioni ma che l'anno tra
scorso è stato l'anno della chiarezza Du
rante r88, Infatti le deficienze e gli errori 
sono venuti a galla e sono stati apertamen
te riconosciuti'. La stampa, i mezzi di diffu
sione di massa, se anepra non sono veri 
strumenti dibattito, sono però impegnati 
nella battaglia perja denuncia e la rettifi
cazione degli errori Secondo l'edilonalista 
cubana «non vi possono essere passi indie
tro - come alcuni temono - nella responsa
bilità della stampa di riflettere con fran
chezza la nostra realta vera perche la verità 
è sinonimo di una visione profonda che 
permette di accorgersi nello stesso tempo 
dei successi e degli insuccessi senza volta
re le spalle a quello che pesa di più nel 
momento di precisare i fili conduttori del 
progresso» L'articolo termina con un elo
gio a FIdel Castra «ostinato nel coraggioso 
impegno di iscrivere i piccoli ed i dimenti
cati nella trama della stona del pianeta con 
piena fiducia nella grandezza umana» 
Questo elogio a Fidel «ai suoi successi ed 
ai suoi errori, dei quali si dichiara responsa
bile. alla sua dedizione totale a ciò che ama 
edjn cui crede» Soledad Cruz dichiara di 
non poterlo evitare anche a costo di desta
re in ci"' la legge il sospetto di essere una 
adulatnce 

I
l fatto che una giornalista di un 
quotidiano ufficiale si scusi per 
I elogio al capo dello Stato la di
ce lunga sui cambiamenti di 

mm umore e di stile degli ultimi me
si Il mugugno e il malcontento che logica
mente ha percorso in forme diverse i Cen
t'anni di rivoluzione trovava sempre il suo 
punto di armonia nell immensa fiducia ri
posta nel capo dello Stato Oggi, pero, una 
nuova generazione si affaccia alla ribalta 
della rivoluzione giunta alla sua tappa di 
maturila Sono giovani che non hanno vis
suto il passato, che si sono abituati fin da 
piccoli a sentirsi il centro delle attenzioni e 
delle cure della società giovani che hanno 
potuto studiare, informarsi, partecipare, 
che non hanno trovato ostacoli sul loro 
cammino e che ora vogliono dire la loro 
Sono giovani preparati, intelligenti e, nella 
grande maggioranza, politicamente appas 
sionati Sono loro la grande incognita e la 
grande speranza del paese, loro che mo 
slfano grinta e spregiudicatezza nelle enti 
che, loro che osano mettere in questione il 
perpetuarsi dei miti il ripetersi dei riti E 
grazie a loro che le generazioni più anziane 
si vedono costrette a non fermarsi a non 
accontentarsi di quelle conquiste che negli 
anni della loro giovinezza sembravano un 
sogno irraggiungibile. «Ci obbligano a ri
flettere», ha affermato un prestigioso intel
lettuale. «Cercano nuove forme di manife-
staVe e dì arrivare al pubblico». 

Ma non si tratta solo di manifestazioni 
culturali, anche in tutti gli altri settori della 
vita sociale e politica essi irrompono con 
un gyovo modo di essere e di pensare. Fra 
g1( esempi più evidenti vi è quello del medi
cò'di (ajnìglia: giovani appena usciti dalle 
aule universitarie e dalla pratica ospedalie
ra che si ritrovano soli in zone spesso im
pervie ed isolate e comunque lontane dal 
loro luoghi d'origine, dal loro mondo co
nosciuto, soli ad affrontare una pratica me
dica che comprende dal parto all'educa
zione sessuale, da un'urgenza operatoria 
alla paziente assistenza degli anziani. Que-

Uno degli oceanici discorsi di ; . , , , .», 
Castro all'Avana (in alto). E tre f S*R5 

immagini della tormentata 8 * ' 
storia cubana: una lunga fila di 

persone all'aeroporto tose 
Marti in attesa di lasciare il 
paese nel 1980, in uno dei 

ricorrenti esodi dal paese; il 
ritomo all'Avana del corpo di 
uno dei ventiquattro tecnici 

cubani uccisi durante l'attacco 
militare dei marines 

statunitensi a Crenada nel 
1983, e infine soldati cubani 

scendono da un aereo nella 
citta angolana di Kuito 
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sii giovani (la maggioranza sono donne) 
afftontano questa prova con allegria e re
sponsabilità e con l'intima soddisfazione di 
essere immediatamente utili e di avere un 
ruolo nel mondo I giovani contadini di le
va che invece di essere mandati in zone 
lontane restano nell'ambito della loro re
gione a piantare caffé ed a ripopolare i 
boscru non solo con le piante iWcon inse
diamenti umani, sanno di poter contare sul
la luce elettrica nei luoghi più remoti, su 
una scuola per i figli, su una casa decente, 
sul medico, su un'organizzazione sociale 
che non li abbandona né li trascura Certo, 
quello del medico della famiglia e quello 
del servizio in montagna sono grossi pro
getti statali pianificati ed organizzati nei mi
nimi dettagli, ma non tutta la gioventù può 

0 vuole partecipare ad una vita o-gamzzata 
da altn Molti si sentono schiacciati dal col
lettivo, sentono di non potersi esprimere 
come individui SI tratta certamente di un 
sentimento legittimo che però qui viene re
cepito a volte come un atteggiamento fre
nante per la marcia verso il progresso e la 
definitiva uscita dal sottosviluppo 

Per quanto la rivoluzione cubana sia 
molto più tollerante e morbida di quanto 
non si pensi proprio nei setton più propen
si al)'«individua)ismo» nasce quello scon
tento di cui ormai si parla apertamente e 
che forse e all'origine di quella lettera fir
mata da pi.i di cento intellettuali di vari 
paesi (la maggior parte cubani in esilio) 
che sta facendo il giro del mondo e con la 
quale si chiede al governo dell'isola di sot
tomettersi ad un referendum per ratificare 
la propria legittimità dopo tre decadi di ge
stione del potere 

^ • • y uesta lettera, in realta, e suonata 
• • offensiva per il richiamo ali ope-
1 ^m rato di Pinochet, ponendo quin-
^ » j £ di sullo stesso piano un governo 

«•«•••» golpista e quello cubano Ma al 
di la di coire questa lettera e stata accolta 
- mollo ma e - il problema vero, di fondo, 
che tutu sentono, riguarda proprio il futuro, 
la prospettiva Come si muove il vertice7 

Cosa pensa'' In poche parole che, conside
rando ormai consolidate e irreversibili la 
maggior parte delle conquiste ottenute, e 
giunto il momento di andare oltre Nella 
recente riunione della «Assemblea nazio
nale» (il Pai lamento cubano) Fidel Castro 
ha dichiarato «Il problema non e soprawi 
vere, ma sv.lupparsi e trovare soluzione ai 
problemi del momento» Per fare questo e 
da tre anni che, alla luce delle risoluzioni 
del terzo congresso del Partito e stato av
viato un vasio prbeesso di rettifica di quelli 
che sono stati giudicati gli errori degli ulti
mi dieci anni. In poche parole, 1 errore 
principale è stato quello di voler economi-
rizzare tutti gli aspetti della vita del paese, 
dalla cultura alle fabbriche, passando dagli 
incentivi morali voluti da.1. Che, agii incenti
vi materiali, stringendo ógni attività in una 
stretta gabbia di bilanci, centellinando-te 
erogazioni e rallentando così l'intero svi
luppo del paese. Da quel congresso ad oggi 
si è cominciato a ragionare in termini di 
qualità della vita, di principi etici e colletti
vi, di impellente urgenza di consolidare il 
progresso. Fabbriche la cui costruzione si 
trascinava da più di dieci anni sono state 
completate in mesi, opere sociali come la 
casa, gli asiii, l'ambulatorio del medico di 
famiglia sono state affidate al volontariato 
ed alle organizzazioni di massa, grandi 

opere viarie date in mano a contingenti 
esemplari che bruciano ogni record di ve 
locità, mentre alla produzione dello zuc
chero sono stati integrali i giovani di leva 
(ma sempre in forma volontaria) che fino 
ad oggi sono campioni di produttività, E 
tutto questo in un triennio che, come lo 
stesso Castro ha dichiarato, è stalo disa
stroso dal punto di vista economico Per 
cause giudicate non prevedibili come la ca 
dutadel prezzo del petrolio (un'aliquota di 
combustibile Urss «risparmiata» dai cubani 
veniva poi rivenduta per ricavarne valuta), i 
danni provocali da due anni di siccità nella 
produzione dello zucchero e la conseguen
te necessità di comprarlo sul mercato per 
onorare gli impegni dei paesi compratori 
del Comecon. e la svalutazione del dollaro 
con la conseguente crescila dei prezzi sul 
marcato, hanno portalo a più di seimila 
milioni di dollari il debito estero del paese 
In queste condizioni difficili, invece di ri 
nunciare ai progetti di sviluppo, Cuba deci
de - sono le risoluzioni della Assemblea 
na nonale del «poder popular» appena con 
elusasi - di raddoppiare gli sforzi per uscire 
dalla crisi economica senza frenare i prò 
getti futun. pnontà assoluta agli investi
menti che generano o fanno risparmiare 
valuta, pnmo fra tutti il turismo, in secondo 
luogo mantenere i livelli di alimentazione e 
di salute, in terzo luogo dare speciale alien 
zione alle fabbriche che producono male 
naie da costruzione, agli allevamenti di be
ili ime ed alle fabbriche alimentari In gene 
rale e comunque a quelle attività che don 
no nsposta a problemi sociali vivi e sentiti 
•L importante non sono i miliardi investiti -
ha detto Castro - ma il numero di opere 
che riusciamo a terminare e a mettere in 
produzione». Una ricetta molto dura, come 
si vede, che prevede esplicitamente la par 
trapazione del popolo che «può dare mol
to di più di quel che ha dato e che deve 
lavorare con maggiore efficienza! 

Risponderà ancora una volta questo po
polo all'appello? Fra gli anziani stanchi di 
fare sacrifici ed i giovani che chiedono di 
contare di più, Castro manterrà lo stesso 
livello di consenso che ha mantenuto negli 
anni addietro? La «provocazione» - cosi se 
ne parla - della lettera degli intellettuali del 
mondo mira propno a questo, a verificare il 
consenso di un leader ormai anziano, ma 
che non sembra aver perso nulla del suo 
smalto Quest'ultimo, difficile anno, lo ha 
visto molto attivo all'interno dell'isola 
orientando il processo di rettificazione, sii 
molando il lavoro volontario, chiarendo le 
fasi del processo in corso con la minuzia 
pedagogica che gli è propna Frattanto, al-
I estero coglieva alcuni, significativi suc
cessi la firma del trattato li pace sulla que 
stione dell'indipendenza della Namibia e 
sull'Angola, il lento ma progressivo avanza 
re delle sue proposte su'la questione del 
debito estero in America atina e nel Terzo 
Mondo, la sua sempre maggiore presenza 
sullo scenario latinoamencano. E poi vi è il 
sollievo per la fine del mandato presiden 
ziale di Reagan, sentito come il più aggres
sivo verso Cuba dei presidenti Usa, Tablet 
tiva distensione internazionale dopo la fir 
ma del trattato Reagan-Gorbaciov Anche 
la spinosissima questione sollevata dalla 
perestro)kà sovietica, da Castro valutata 
con grande diffidenza e comunque non 
giudicata utile nel momento attuale per Cu 
ba, sembra nsolversi positivamente nel 
senso che Corbaciov, la cui attesissima VISI 
la a Cubi- nel dicembre scorso fu cancella 
ta improv isamente per il tragico terremoto 
in Armenia, arriverà a Cuba durante il mese 
di gennaio per discutere - «fra compagni» -
con il presidente Fidel Castro Un tmpor 
tante segno di attenzione da parte della 
personalità più popolare del momento sul 
la scena della politica internazionale che 
ha già mandato segnali di stima all'uomo 
che ancor oggi continua a sostenere che «il 
socialismo non è morto» e che proprio il 
•miracolo cubano» lo dimostrerà 
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